Preghiera dei fedeli
6 Gennaio 2011
EPIFANIA del SIGNORE

Introduzione del celebrante

Domandiamo che la luce del Natale illumini tutti i popoli della terra e in particolare i bambini.
1. Signore Gesù, siamo venuti per adorarti come i Magi, e ti riconosciamo come Salvatore del mondo: ti domandiamo che tutti gli uomini arrivino a incontrarti e ad accoglierti

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Signore Gesù, ti preghiamo per Papa Benedetto, per il nostro vescovo e per tutti i sacerdoti. Rendici uniti insieme con loro nella vita della Chiesa, testimoni del tuo vangelo,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Ti preghiamo o Signore Gesù per tutti i bambini, in particolare per quelli che patiscono  esilio, solitudine, martirio; donaci la grazia di collaborare alla diffusione della fede nel mondo,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. Per tutte le famiglie della nostra comunità parrocchiale; per le persone sole; dona a chi ti cerca la grazia di incontrarti e di seguirti

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Conclusione del celebrante

Accompagnata dal desiderio e dall’invocazione di tutti i popoli della terra, salga a te Signore la nostra preghiera.
6 Gennaio

EPIFANIA DEL SIGNORE

La grandiosità della festa dell’Epifania celebrata dalla liturgia si pone in vivace contrasto con le favole che si raccontano ai bambini in questo giorno, anche se la faccenda dei doni lega in qualche modo gli aspetti contrastanti della giornata. Al centro sono comunque i bambini, i bambini del mondo convocati a una missione universale di salvezza. Al centro è un Bambino, il Bambino Gesù salvatore di tutti i bambini e di tutti gli uomini.

Epifania: si potrebbe dire ‘supermanifestazione’. Quel riconoscimento che a Natale era circoscritto alla stretta cerchia dei pastori e degli amici e parenti – anche se era risuonato fino al cielo – ora si allarga al mondo intero. Nelle figure dei magi che vengono dall’Oriente non solo vengono rappresentati tutti i popoli della terra per i quali questo Bambino è il salvatore, ma è raffigurato ciascun uomo con la sua domanda di senso, il suo desiderio, l’appassionata ricerca e la mossa che lo conduce a percorrere i sentieri del cuore e quelli di tutte le coordinate geografiche. Qui viene manifestato anche l’esito della ricerca. “Quello che il tuo cuore desidera, esiste; quello che il tuo cuore ricerca è già qui”. Questa frase, che ci è dato di vedere stampata nelle magliette di alcuni giovani, indica la verità della ricerca umana e della risposta che ci è venuta incontro. Tutte le strade percorse dall’uomo, le indagini filosofiche, gli sguardi lanciati verso il cielo infinito, i perché del bambino e le domande dell’uomo maturo trovano qui la loro risposta. 

Il termine dell’indagine non è una spiegazione teorica, ma un incontro personale: i magi sono stati condotti dalla stella a trovare e riconoscere il Bambino. E’ piena di mistero la loro adorazione di fronte a questo Bambino; è piena di meraviglia la loro gioia. Qui si ferma la stella  che brilla nel cielo della vita, qui giunge il punto focale di ogni percorso, il nucleo originario dell’universo. Davanti al Bambino vengono deposti l’oro della regalità, l’incenso della divinità, la mirra dell’immortalità. Solo chi si fida di una risposta che venga dall’alto, può chinarsi di fronte a questo Bambino e attenderne lo svelamento che accadrà nel tempo della sua vita. I Magi rappresentano l’umanità che, in risposta al proprio desiderio e come compimento del proprio cammino, non trova il vuoto del nulla, ma l’abbraccio del Dio fatto uomo.

Oggi la mia preghiera si allarga a domandare la salvezza per ogni uomo e ogni bambino.

Farò un gesto di preghiera e di offerta per le missioni, in particolare per i bambini del mondo, secondo il suggerimento della Giornata Mondiale per l’Infanzia. 

